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PERSONE L'intervista 

Il Weekend D... Pierfrancesco 
Majorino* di Laura Piccinini 
Come e dove comincia il sabato mattina? «Alle 6 con la mia sveglia 
riservata della gatta Leila (trovata per strada e chiamata così dalla principessa 
di Guerre Stellari di cui sono un fanatico, quindi so che questo è il nome 
originale dell’edizione italiana del ’78 anche se poi è diventata Leia). Dopo un 
bel po’ passo alla preparazione delle colazioni diversificate degli altri, di cui 
sovrintendo stavolta io la sveglia. Il bello per me è che io rientro da Strasburgo 
dove lavoro nella settimana e mio figlio grande Giovanni di 13 viene a stare 
con me e mia moglie Caterina da cui invece ho avuto Maddalena di 2 anni. Le 
regole sono rigide, caffelatte alla soia per mia moglie, latte di riso coi biscotti 
per la 2enne, latte normale coi cereali per il grande, da cui l’idea di aprire 
prima o poi un punto vendita che chiamerei Latteria Complessa. Ho molto più 
tempo per i miei di quando ero assessore e avevo la miriade di incontri 
dell’associazionismo milanese che ha due scuole e fasce orarie, prima il 
volontariato anziani e dopo le 9 i più giovani. Tuttora i miei amici mi 
prendono in giro dicendo che per frequentarmi, visto che non ci sono mai, si 
iscriveranno a un’Ong. Adesso vado al parco o a fare una delle tante file post 
Covid del quartiere, al panificio Longoni, dalla fioraia di Medaglie d’oro o tra 
chi compra polli per quattro chiacchiere col signor Giannasi, dai ragazzi 
simpatici di Monterosso che fa le focacce e poi certo alla pasticceria Marlà che 
per un goloso come me è un percorso pavloviano. Anche se poi sono a dieta da 
un anno, ma ho portato il loro panettone agli eurodeputati. Pure se un po’ 
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sono dimagrito, tra me e il dietologo c’è un conflitto permanente e dibattiti sul 
metodo a zona». 
Entertainment culturale, uno sport, qualcosa di fisico, altro? «Per i 
libri sono un divoratore di Don Winslow e mi trovo a inseguirlo nella sua 
superprolifica attività e di cui amo anche la produzione pre narcotraffico, 
seguono Jonathan Coe e poi sì, ho letto doverosamente Cambiare l’acqua ai 
fiori di Valèrie Perrin, che mi è piaciuto, senza lodi eccessive. Ora ho comprato 
il nuovo di Alberto Rollo, Il miglior tempo (Einaudi Stile Libero). Un gran bel 
libro letto tempo fa è Cose che si portano in viaggio di Aroa Moreno Durán. 
Con mia moglie siamo discreti consumatori di serie tv, ultimamente Fauda su 
Netflix che è ben fatta pur se rimuove decisamente troppo le ragioni del 
popolo palestinese. Aspetto con ansia la stagione 4 di Babylon Berlin per 
come ha saputo restituire gli anni 20 di esplosione della violenza improvvisa 
nella Storia. Musica, tre categorie: cantautori alla De André di una 
generazione precedente alla mia, e le cose dei miei anni ’80 tipo U2 (più che 
buonista, un bonista), ma anche Enrico Ruggeri che abita nel mio quartiere e 
siamo diventati amici anche se non è di sinistra, mmi piace parlare con chi 
non la pensa come me. Terzo genere di pop, Billie Eilish. Fronte sportivo, 
disastroso, non ne faccio, ma cammino tantissimo, in città, o alle ferrate in 
montagna in Val di Non. Nella palestra in dotazione all’europarlamento non ci 
sono mai stato (a differenza di colleghi tipo Alessandra Moretti, me lo dicono 
loro)». 
Edicola virtuale o reale, quotidiani online o cartacei, account 
social? «A parte la rassegna stampa che ho il privilegio di ricevere leggo i 
maggiori quotidiani, poi Domani, settimanali: Internazionale, e in edicola 
prendo da sempre i fumetti da gran lettore di Bonelli di Dylan Dog. Online 
leggo Politico.com. E calciomercato.it. Tutto dal mio telefonino Android 
per cui vengo preso in giro in famiglia, sono tutti appleiani». 
Comfort food, da colazione a cena? Cibi amati, temuti, 
consolatori? «Vivrei dentro una gelateria (quella di via Muratori, o la catena 
fighetta Alberto Marchetti, gusti nocciola e cioccolata trionfo del 
nazionalpopolare come tendo a essere in tutto. Ho gusti più che milanesi 
napoletani, forse dal bisnonno, è un amore che riaffiora a distanza e infatti 
tornando ai film ancora non sono andato a vedere Qui rido io di Garrone né È 
stata la mano di Dio di Sorrentino in attesa del momento giusto per 
godermeli. Di qui la passione sfrenata per la pastiera napoletana. A cena sono 
stato da Trippa dove anziché ordinare le specialità e innovazioni ho trovato un 
vitello tonnato - che è un vecchio piatto da bar - fantastico. O vado da Dongiò, 
più ruspante alla calabrese. A casa invece va il sushi con disputa in corso su 
Temakinho. Tra gli snack concessi mentre sono in seduta europarlamentare 
sgranocchio miniporzioni di carotine baby».  
Geolocalizzazione? «Oltre a Dolomiti e Napoli, Istanbul, e i parchi e boschi 
del Canada dove vorrei tanto andare con tutta la famiglia. Ma se sto a casa, il 
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mio hobby è scrivere, al momento un romanzo su un gruppo molto particolare 
di donne in lotta in una città distopica, ovviamente». 
  
  
*europarlamentare PD e copresidente gruppo sulla lotta alla povertà, milanese, 48 anni, è 
anche scrittore (il suo La cura, viaggio nella risposta europea alla pandemia, è scaricabile 
su pierfrancescomajorino.eu/2021). Esce ora sempre gratis in ebook stesso 
sito Cambiare tutto. (edito da Laurana), sull’immigrazione, con interventi di Pietro Bartolo 
il medico di Lampedusa e la bravissima giovanissima Marwa Mahmoud). Sarà sabato 16 alle 
21:30 alla Mole Vanvitelliana di Ancona per l’incontro “Ricordare e 
Immaginare” nell’ambito del KUM! Festival (15-17 ottobre, ideatore e direttore scientifico lo 
psicoanalista Massimo Recalcati, tema di questa edizione Come ripartire. 
Cantieri, www.kumfestival.it). 
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